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poso che la legge dispone. Fissat i dunque 
due anni per l 'applicazione della legge, 
avremo in complesso quel periodo tr iennale 
entro il quale presumìbi lmente gli a t tua l i 
giudicati andrebbero a posto. 

Pregherei dunque i presenta tor i d 'emen-
dament i di acce t ta re questa mia amiche-
vole offerta, e di non insistere nelle loro 
proposte . 

P R E S I D E N T E . Dunque, onorevole mi-
nistro, si dovrà d i r e : «sino al 30 giugno 
1909 ». 

O R L A N D O V. E., ministro di grazia e 
giustizia. Pe r fe t t amen te . 

P R E S I D E N T E . Ora, pr ima di tu t to , sul-
l 'articolo 37 è inscri t to a parlare l 'onorevole 
Gallina. 

Ne ha f aco l t à . 
GALLINA. Dopo le dichiarazioni del-

l 'onorevole ministro credo miglior consiglio 
quello di r inunciare alla pa te rn i tà e alla 
votazione del mio emendamento che è fir-
mato anche da ' l 'onorevole Da Como e da 
al tr i colleglli. E giacché tanto nell 'emenda-
mento quanto nell 'art icolo del proget to si 
menzionano le classifiche, pe rmet t a l'ono-
revole ministro che io pure lo classifichi 
colla prevenzione egoistica della sorte ser-
b a t a al mio emendamento . Egli, se non si 
è most ra to ot t imo del t u t to , meri ta però 
di essere classificato buono. Qualche cosa 
ha concesso . (Ilarità). 

O R L A N D O V. E., ministro di grazia e 
giustizia. Buono a pieni voti . 

G A L L I N A . Anche a pieni voti! Io ed i 
colleghi firmatari f u m m o mossi a presen-
tare questo emendamento da evidenti mo-
tivi di equi tà . Non ci pareva equo che, in 
forza dell 'articolo 37 del progetto, si dovesse 
tener conto pei funzionari dei vari gradi 
della magis t ra tura delle classifiche già ot-
t enu te sol tanto per le promozioni effet tua-
bili entro il 1908, mentre invece si dovesse 
tener conto pei pretori delle classifiche già 
o t t enu te , senza limiti di t empo . 

Se a noi pareva approvabile la disposi-
zione concernente i pretori, ci pareva ap-
provabile del pari che tale disposizione fosse 
estesa anche a t u t t i gli altri magistrat i . 

MANNA. I due casi sono diversi. (Com-
menti). 

GALLINA. L'onorevole Manna risponde 
da ministro, che i due casi sono diversi : 
no, sono identici e per ist i tuti e per funzioni . 

O R L A N D O V. E., ministro di grazia e 
giustizia. No, l ' i s t i tu to è diverso. 

GALLINA. Non pare. Ad ogni modo non 
era equo prescrivere che i magistrat i i quali 

facevano legitt imo assegnamento sulla classi 
fica o t t enu ta dovessero sot tostare a nuove 
classifiche solo pprchè non potevano venir 

* promossi, per ragioni di ruolo, entro il 1908. 
F ra costoro si noverano magistrat i classificati 
dalla Commissione consult iva ot t imi a pieni 
voti e promovibili a sce l ta ; ad essi si mi-
naccia un nuovo concorso con nuovi criteri 
e con nuovi concorrenti più giovani. 

Malgrado queste considerazioni, allo 
scopo di non ì i ta rdare l 'applicazione della 
legge, mi rassegno al t emperamento dell'o-
norevole ministro, accet tando la proroga 
del termine al 30 giugno 1909 e non insi-
s tendo nel l 'emendamento proposto. La d a t a 
del 30 giugno 1909 è pure quella voluta dal 
proget to pei nuovi l imiti d i e t a e pei nuovi 
migliori st ipendi. (Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pescetti ac-
ce t ta la t ransazione % 

P E S C E T T I . Il ministro ci assicura della 
più sollecita applicazione della legge e che 
per il 30 giugno 1909 t roverà modo di so-
disfare t u t t e le legit t ime speranze dei ma-
gistrati , ed io accet to d i .buon grado la ri-
duzione dell 'anno a sei mesi, contento che 
anche questa volta il pensiero del ministro 
si sia t rova to concorde col mio. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Sacchi non 
essendo presente, ha facol tà di par lare l 'ono-
revole Canevari. 

CANE VARI . Veramente non vedo incon-
venienti uè difficoltà al l 'accettazione del ter-
mine stabil i to dal nostro emendamento , e ne 
dico le ragioni. 

Se pr ima di quel termine i già scrut inat i 
saranno messi a posto, t an to meglio, e la 
legge avrà una lodevole, an t ic ipa ta esecu-
zione, e noi saremo sicuri della sua appli-
cazione ind is t in tamente a t u t t i quelli che 
si t roveranno nella stessa condizione di già 
scrut inat i . Ma la difficoltà ci po t rebbe es-
sere se a l l 'a t to della promulgazione della 
legge cessasse di funzionare la Commissione 
consultiva di avanzamento . 

O R L A N D O V. E., ministro di grazia e 
giustizia. E se la legge non è applicata? 

C A N E V A R I . Col t emperamen to della 
nost ra proposta senza dubbio- si o t te r rebbe 
una minore disuguaglianza di t r a t t a m e n t o 
verso quei magistrat i che po t ranno anche 
essere buoni, ma che, dovendo ancora es-
sere scrut inat i , pot rebbero non beneficiare 
di questi vantaggi . 

Ad ogni modo, dal momento che il mini-
s tro non accet ta il nostro emendamento , io 
sono anche disposto a ritirarlo, pure a nome 
degli altri colleghi firmatari. (Bravo! Bene!) 


